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D'inverno come d'estate? 
Gli italiani in massa sulle 
montagne, durante la sta 
gione fredda, alla ricerca di 
aria, di sole, di moto con 
lo stesso spirito con cui. nel 
la stagione calda, affollano 
le spiagge della intera peni
sola, dalla riviera ligure al 
la Sicilia, da quella adriatica 
alla Calabria? Gli sci. gli 
slittini, le racchette al posto 
della barca, dei gommoni. 
dei trampolini per 1 tuffi? 
Forse l 'accostamento appare 
ancora forzato Quando si 
parla di vacanze e di tu
rismo la s t ragrande maggio 
ranza della gente pensa ai 
mesi estivi che vanno da 
giugno a settembre. 

L'esistenza delle famiglie 
che si possono permettere 
di trascorrere una settima
na di riposo fuori casa (le 
statistiche prendono in con-
siderazioni permanenze che 
superano i quat t ro giorni 
per considerarli una vera e 
propria vacanza) viene an
cora cadenzata sulla stagio
ne delle ferie, quando scuo
le e fabbriche chiudono i 
battenti . I soldi si met tono 
da parte quasi sempre solo 
per andare al mare, sui 
laghi o in montagna quan
do la temperatura non 
scende al di sotto dei venti 
gradi. Ma sono abitudini 
che. per quanto consolida
te dalla tradizione, fanno 
intravvedere aper ture nuo
ve e s traordinarie sul tu
rismo invernale. 

La neve sta esercitando 
Infatti, su tut te le genera 
rioni, la medesima at tra
zione che nel corso del
l 'estate esercita l'acqua sa
lata. Tanto da indurre or
mai a guardare al tur ismo 
Invernale come ad un capi-
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tolo sicuiamente non se 
condano. di quella indu
stria delle vacanze che per 
mette ogni anno di ripor
tare in pareggio, quando 
non addiri t tura in attivo, 
la nostra bilancia dei pa 
gamenti. Nel '79 si calcola 
infatti che siano entra t i in 
Italia, d i re t tamente o in 
diret tamente, non meno di 
novemila miliardi di valuta 
pregiata. Quale il ruolo 
svolto dalla montagna in 
questo comparto dell'econo
mia nazionale? Un calcolo 
preciso risulta impossibile 
ma è certo che la « ven
dita » del paesaggio mon
tano si sta di latando quasi 
ovunque, rivelando possibi
lità notevolissime e non 
solo in rapporto agli sport 
invernali classici. 

La neve svolge certo un 
ruolo importante e. in al 
cune località, addir i t tura 
determinante. Pr ima di 
partire molti si informano 
per sapere quanto se ne è 
accumulata nella stazione 
sciistica che intendono rag
giungere I bollettini della 
neve che vengono pubbli
cati ogni giorno dai gior
nali offrono appunto il 
quadro preciso agli appas
sionati dello sci. Ma quan
ti sono già coloro che van
no in montagna al solo 
scopo di prendere una buo 
na boccata d'aria, per s tare 
all 'aperto alcune ore. per 
girare fra gli abeti, per go 
dere il silenzio che ormai 
solo la baita, la frazione. 
il paesino sperduto dentro 
una vallata riescono an
cora ad offrire? 

Basta fare un piccolo son
daggio alla pr ima stazione 
di pullmann che organiz
za un weekend sulle nevi 

L'Italia alla riconquista del suo paesaggio naturale 

E adesso arriverà il 
boom della montagna ? 

per scoprirlo. « Lei scia? ». 
« No, io no. Accompagno 

i miei nipoti che sono de
gli appassionati, lo mi ac
contento di guardare e di 
respirare. Ma le assicuro, 
con la medesima gioia che 
provano loro >. « No, al 
massimo è una corsa sullo 
slittino che faccio. Se mi 
diverto lo stesso? Guardi. 
è forse la vacanza più di
vertente e nello stesso 
tempo riposante che io co
nosca ». 

Di solito queste sono le 
riflessioni delle persone già 
in là con gli anni ma non 
è difficile scoprire giovani 
che vanno in montagna per 
s tare assieme, tranquilli . 
« fuori dall 'inferno dei suo
ni. dei rumori, delle voci 
che la città ti scaraventa 
addosso in ogni is tante ». 

Dormiamo, passeggiamo. 
dormiamo, passeggiamo: è 
la risposta che danno, qua
si in coro, un gruppo di 
giovani e di ragazze a cui 
Importa fino ad un certo 
punto che ci sia la ' neve. 
« Se c'è. dicono, bene; ma 
se non c'è è lo stesso. 
Anzi, per certi aspetti , al
cuni di noi sono più con

tenti se trovano II bosco 
ancora pulito. E' bellissimo 
girare fra I faggi, i fras
sini. le acacie spoglie, cal
pestando il letto di foglie 
rosse e gialle che si sono 
ammucchiate sotto e che 
formano un tappeto sof
fice ». 

Sono forse questi discor
si, più ancora della ric
chissima e un po' scontata 
le t teratura sugli sport in
vernali. a introdurre una 
folla di interrogativi sul
lo s ta to della nostra mon
tagna (più dei due terzi 
del territorio nazionale è 
coperto da rilievi), sul suo 
degrado, sulle sue possibi 
htà di ripresa. C'è. intan 
to. un fenomeno nuovo e 
rilevante da prendere in 
considerazione e che, pur
troppo. è r imasto ancora 
in ombra- il r i torno alla 
campagna di milioni di ita
liani 

Gli anni cinquanta e 
sessanta hanno segnalato 
soprat tu t to lo spostamento 
di una massa enorme di 
popolazione dall 'agricoltura 
all ' industria e. quindi, dal
la campagna alla cit tà Ma 
negli anni se t tan ta , per 

una serie di circostanze: 
la crescita del reddito, la 
formazione di un nuovo co 
s tume. la nostalgia per va
lori perduti, si è comin 
ciato a de terminare un ro 
vesciamento di tendenza. 
sopra t tu t to dai grandi cen
tri urbani, che avevano rac 
colto una buona par te del
l 'ondata migratoria, verso 
gli spazi aperti della col
lina e della montagna in 
particolare 

Il fenomeno, sul mercato 
edilizio, ha avuto due ri
scontr i : il primo nella dif
ficoltà di reperire, come 
era invece accaduto nel 
ventennio precedente, a 
prezzi di fallimento vecchi 
casolari con appezzamento 
di terreno annesso (i Ta 
mosi rust ici) ; il secondo 
nella espansione a macchia 
d'olio delle cosiddette se 
conde case che. con ecces
siva frettolosità. sono s ta te 
definite spesso solo la ma
nifestazione di uno svi
luppo distorto della società 
i tal iana preda di logiche 
speculative, senza avvertire 
che. dentro i meccanismi 
utilizzati spesso dalle gran
di immobiliari, si poteva e 

si doveva cogliere lo sforzo 
di milioni di piccoli rispar 
miatori di recuperare un 
paesaggio che al tr imenti 
sarebbe anda to irrimedia
bilmente oerduto 

Certo, si t ra t ta di un ro
vesciamento di tendenza 
che avviene in un clima 
diverso rispetto a quello 
che ci hanno presentato 
« Il cammino della spe 
ranza » di Pietro Germi o 
la storia di « Rocco e i suoi 
fratelli » di Luchino Vi 
.sconti, dove gli emigranti 
erano costretti dalla fame 
a cercare sotto le cimi
niere dei grandi centri in
dustriali una nuova iden
t i tà professionale, sociale 
ed umana Chi torna oggi 
in campagna ra ramente lo 
fa con l 'intenzione di tro
vare una occasione nuova 
di impegno professionale. 
Qualche esempio la cro
naca. è vero, lo registra di 
t an to in tan to ma nessuno 
può illudersi di ricostruire 
un largo movimento di in
teressi verso le attività 
agricole. 

Nel nostro tempo, la terra 
non è ancora in grado di 
fare la concorrenza agli al

tri settori che offrono im
pegni professionali non so 
lo più vari ma. almeno per 
adesso, più ricchi di possi 
bilità e non solamente dal 
punto di vista del reddito. 
Ma non per questo il ri
torno risulta meno signifi 
cativo e carico di valori 
che possono avere sul fu
turo della montagna note 
vole incidenza 

In tanto , esso indica che. 
at t raverso mille canali, è 
in a t to da par te di vasti 
settori della società il ten 
tativo di ricostruire un 
rapporto non effimero con 
l 'intero paesaggio naturale 
e culturale del paese 

I montanar i che quando 
scendono al piano alla ri 
cerca di una occasione di 
lavoro non vendono più il 
loro fondo segnalano Intan 
to la intenzione, un giorno 
o l'altro, di recuperare que 
sto passato. Molti rustici 
sono stati r ia t ta t i proprio 
dai loro proprietari E' il 
rifiuto deciso — confortato 
da un tessuto sociale più 
robusto — a tagliare defi
ni t ivamente. come avveniva 

• ancora - solo un decennio 
fa. il proprio cordone ombe

licale con la terra Molti. 
che hanno scelto la citta 
per il loro impegno profes 
stonale, tornano spesso la 
domenica a fare 1 conta
dini sui campi che li han
no visti nascere e crescere. 

Ma anche chi. per ra
gioni diverse ma in parti
colare per il bisogno di 
mettere assieme un po' di 
soldi per rendere meno av
venturoso e drammatico il 
t rasferimento verso la gran
de metropoli si era disfat
to del podere, cerca oggi di 
ripercorrere a ritroso il 
cammino compiuto. Se può, 
infatti, si rifa al paese una 
casa nuova, con l'acqua. 1 
servizi, le comodità che il 
nostro tempo offre 

Non è solo però la no
stalgia che gioca un ruolo 
importante in questo recu 
pero di massa del paesag
gio naturale, abbandonato 
da una folla di contadini 
e di montanari poveri An
che 1 « cittadini » di più 
antica formazione avverto
no. nella s t re t ta di aggio 
merati urbani che tolgono 
non solo gli orizzonti ma 
persino l'aria per respirare. 
il bisogno spasmodico di ri 
tagliarsi, almeno in alcuni 
giorni della se t t imana, uno 
spazio di libertà che ga 
rantisca autonomia di mo 
vimenti e di fare. 

E' la gioia di inebriarsi 
di luce e di aria e di ve
dere gli altri — i figli m 
particolare — farlo, che giu
stifica il sacrificio di una 
doppia casa alla quale si 
immolano non solo i su
dati risparmi ma. spesso. 
le energie della intera fa 
miglia impesnata nei la
vori -di - manutenzione - che 
diventano a loro volta essi 

stessi motivo di soddisfa
zione permettendo a una 
folla di mezze maniche di 
recuperare il valore del la 
voro manuale 

L'Italia sta. dunque, per 
essere di nuovo riconqui
s tata dai suoi abi tant i? 
Pare proprio di si Questo 
contraccolpo della ondata 
migratoria degli anni cin
quanta e sessanta interes
sa non solo le zone costiere 
ma la collina e la mon
tagna che. sia pure per pe
riodi ancora troppo brevi. 
tornano adesso piano piano 
a popolarsi E' un processo 
però soggetto a rischi gros-
sissimi dove, ancora una 
volta, la speculazione può 
giocare le sue carte E' 
vero Ma ciò non significa 
che il fenomeno non me
riti l 'attenzione di chi vuo
le recuperare per intero il 
paesaggio naturale e cul
turale del paese. Si t ra t ta 
solo — ma gli s t rument i 
ci sono — di guidare il 
processo impedendo che es
so venga distorto, come è 
accaduto per lo scempio 
edilizio effettuato sulle co
ste. dagli interessi parti
colari dei grossi e piccoli 
speculatori, sempre pronti 
ad afferrare al volo ogni 
occasione Ma è una racco
mandazione persino stuc
chevole tanto è ovvia. La 
speculazione, da che mondo 
è mondo, ha sempre fatto 
il suo mestiere Importante 
e decisivo è che sappiano 
farlo pure le istituzioni, con 
il rigore, l'intelligenza, la 
comprensione piena di tut
ti i risvolti di questo fé 
nomeno nuovo e straordi

nario. 
ORAZIO PIZZIGONI 

Si spenderà un miliardo in tre anni 

Attrezzature e servizi 
per il soccorso alpino 
Da ormai quat t ro anni 

la Regione Lombardia su 
iniziatica dell'Assessorato 
al Turismo si e dotata di 
una legge significativa che 
ha come obiettivo la crea 
zione di un efficiente ser 
vizio di soccorso alpino 

Una legge che copre i 
pericolosi vuoti che si ave 
vano in questo campo e 
che risponde alle at tese 
vecchie di anni della gen 
te della montagna, degli 
appassionati e dei turisti 
Tante vite. 'Toppe vite so
no state perse per man 
canza di un servizio di 
soccorso, per mancanza di 
attrezzature. 

Con questa legge la Re 
gione spenderà, in t re an 
ni. poco più di un miliar
do per la coMru/ione ( n 
costruz.<">ne ampliamento. 
sistema/ one o manuten 
zionei di rifugi, bivacchi. 
sentieri e. insieme, per 
metterà il potenziamento 
delle attrezzature e delle 
attività delle squadre di 
soccorso alpino esistenti m 
Lombardia 

In realta la destinazio 
ne di questi fondi e assai 
precisa la legge intende 
infatti garantire nei mini 
m: particolari l ' intervento 
di pronto soccorso. Indica 
zioni generiche non avreb 
nero aiutato Si t ra t ta 
quindt di precisare pun 
to p^r punto le componen 
ti di q.icsto impegno sen 

za equivoci, senza scarichi 
di responsabilità. Eccole. 

Intanto, si prevede che 
sia la Regione a pagare 
le indennità alle guide, ai 
portatori e ai volontari 
delle squadre di soccorso 
alpino e speleologico, in
dennità relative a presta
zioni rese in operazioni di 
salvataggio, di recupero e 
di soccorso. 

Ai componenti delle 
squadre di soccorso sarà 
pagato il t rasporto dai 
luoghi di residenza a quel
lo delle operazioni (e vi
ceversa na tura lmente) . 

E' prevista una spesa per 
l 'adeguamento e l'ammo
dernamento delle dotazio
ni di materiali deteriora
ti o smarrit i a seguito di 
operazioni di soccorso. 

Ci sono fondi per l'ad 
destramento delle squadre 
di soccorso e la organizza
zione di corsi di formazio
ne e aggiornamento per 
guide e portatori. C'è l'isti
tuzione di corsi gratuiti 
di alpinismo e di sci per 
la divulgazione delle tec
niche alpinistiche; l'ac
quisto di s t rumenti di ri
levamento; la correspon
sione di compensi adegua
ti agli operatori: c'è l'or
ganizzazione di corsi di 
preparazione e aggiorna 
mento per 1 rilevatori-
prevtsori; e per la redazio
ne di un catasto-valanghe, 
fin giù. alla copertura di 
spese minute. 

Esami e corsi di aggiornamento £ > » ' 

Ci vuole la licenza 
per fare la guida 

Quando la Regione varo 
questa legge sulla disciph 
na della professione di 
guida alpina, scoppiarono 
non poche polemiche, ep 
pure, sulla distanza, la 
lontana proposta deli as 
sessorato ha visto creare 
un attivo consenso pro
prio da parte di quant i . 
sulla montagna lavorano 
perché si è potuto met te 
re un freno alle improv
visazioni. alla mancanza 
di professionalità. 

Oggi l'esercizio della 
professione di guida alpi 
na e di aspirante guida. 
;n Lombardia e subordina 
to al conseguimento della 
licenza di abilitazione 

Si t ra t ta , in pratica, d: 
superare un esame indetto 
dal presidente della Giun 
ta regionale ogni due an 
ni. esame che consiste in 
una prova teorica e in 
una tecnico-pratica. 

Una severa commissio 
ne composta da un rap 
presentante della Regio 
ne. da esperti nominati 
dalle associazioni di cate 
goria delle guide, da mem 
bri del CAI. da un medico 
e da un esperto di scien 
ze naturali , vagliano le 
prove dei candidati . In 
realtà, la licenza, poi. non 
è valida indefinitamen 
te. ma ogni tre anni va 
rinnovata e ogni volta con 
un certificato medico, un 
at testato che nei tre anni 

precedenti si e svolta la 
professione di guida, un 
attestato, anche più deci 
sivo. che conferma la fre
quenza ai corsi di aggior
namento del CAI. 

Guide e aspiranti guide 
sono tenute a prestare la 
propria opera negli inter
venti di soccorso e assi
curano il coordinamento 
tecnico delle relative ope 
raz-.oni. 

Più precisamente, nell' 
ambito della loro quahfi 
cazione professionale or
ganizzano corsi e scuole 
di alpinismo e di sci alpino 
2. organizzano corsi di in 
troduzione all 'alpinismo e 
di comportamento in mon-
"aena. 

Accompagnano le perso
ne su qualsiasi terreno di 
montagna anche là dove 
-4a necessario l'uso di ma 
tenale alpinistico 

Prestano consulenza cir-
"* l'agibilità di ghiacciai 
* terreni innevati percorsi 
ia piste di sci. nonché 
sull'ubicazione e la realiz-
'azione di rifugi alpini. 
bivacchi fissi, sentieri e 
t ineran attrezzati. 

Collaborano con le Co
munità montane e i co
muni alla tutela dell'am
biente montano Manten 
gono e segnalano sentieri 
e itinerari alpini, conser
vano e attrezzano palestre 
di roccia, 

Attrezzature di prim9ordine nelle province montane di 
Sondrio, Bergamo, Brescia e sull'Appennino pavese 
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Piste per 1500 km e 20 mila posti-letto 
per gli sport dell'inverno in Lombardia 

Il rilancio della montagna sul mercato turistico internazionale grazie alla promotion dovuta alia candidatura della Valtellina ai 
mondiali di sci - Settimane bianche « tutto incluso » - Una vacanza completa che evita la noia con la scoperta delle bellezze d'arte 

I campionati mondiali di 
sci non si faranno in Val
tellina. a Nizza hanno de
ciso a l t r iment i : ma la de
lusione per la manca ta 
assegnazione dei giochi in
vernali non ha fermato lo 
entusiasmo che quella 
stessa prospettiva aveva 
por ta to fra la gente di qui. 
E i risultati di quella 
grande campagna promo 
zionale dura ta più di un 
anno si fanno sent i re : la 
Valtellina è uscita scon
fitta da un dubbio merca
to creato a t torno all'asse
gnazione dei campionati . 
ma si conferma come re
gione turistica e di sport 
invernali di primissimo 
piano e di alt issimo pre 
stigio. 

In tan to hanno imparato 
a conoscerla in tant i , ita
liani e stranieri . La Val
tellina è oggi l ' immagine 
stessa del turismo inverna
le in Lombardia, località 
come Bormio. Livigno. 
Aprica. San ta Caterina 
Valfurva si « vendono » al
t re t tan to bene di località 
alpine di ben più vecchia 
tradizione e fama. E ac
canto alle principali loca
lità. accanto a queste 
quat t ro stazioni che sono 
s ta te al centro della 
campagna pubblicitaria 
dei mondiali, è l ' intera re
gione ad aver beneficiato 
della «promot ion» e la 
Lombardia mon tana final
mente riconosciuta come 
meta di turismo e sport 
invernali ha le car te in 
regola per reggere la con 
correnza e anche batterla. 

Del resto l'offerta che 
la Lombardia propone al 
turismo invernale è di al
tissimo livello. 

— Gli impianti di risali 
ta sono in totale (province 
di Bergamo. Sondrio. Co
mo. Brescia e Appennino 
pavese) ben 344. 

— Le piste di discesa co
prono complessivamente 
1067 chilometri. 

— Le piste di fondo 385 
chilometri. 

— Le piste di ski-bob 3.5 
chilometri. 

— I posti letto sono più 
di 20 mila. - -

Sono previste tariffe for
fettarie, o tu t to Incluso». 

per le set t imane bianche 
e prezzi competitivi: a 
par t i re : 

— da 85 mila lire a te
sta (per 7 pernot tament i e 
pensione completa) nelle 
Provincie di Bergamo e 
Pavia: 

— da 95 mila in su nelle 
Provincie di Brescia e 
Como; • 

— da un minimo di 98 
mila lire in Valtellina e 
Valchiavenna. in provincia 
di Sondrio. 

Ma che la Lombardia sia 
in grado di competere sul 
mercato internazionale del 
turismo invernale lo di
mostra la crescente richie
sta che viene dagli stra% 
nieri: non solo la Valtelli
n a e la Valchiavenna. ma 
Ponte di Legno, alcune 
stazioni del Bergamasco 
come Foppolo vedono sem
pre più numerose le comi
tive di olandesi, tedeschi. 
belgi, francesi, americani. 
perfino. Prenotazioni già 
per l 'anno prossimo. Le 
formule per le set t imane 
bianche, le car te di libera 
circolazione a prezzi scon-
tatissimi sugli impianti di 
più comuni, alcune inizia
tive delle aziende di sog
giorno. delle prò loco, della 
stessa Regione mantengo-
gono vivo l'interesse per 
le nostre località. 

Ed è un argomento tut-
t 'al tro che trascurabile 
che le località sciistiche 
della Lombardia possano 
offrire, invece di pomerig
gi di noia, mille occasioni 
di visite d 'arte (quanti 
sanno di preziose testimo
nianze medioevali, rinasci
mentali . barocche ad ap
pena qualche minuto di 

. s t rada da un impianto di 
risalita? quant i sanno dei 
restauri affascinanti di in
teri vecchi paesi del '400 e 
"500? quant i conoscono 
le archi te t ture fantastiche 
dei Rodati, gli affreschi 
del Lutni. del Gaudenzio 

, Fterrari nei paesi di Val-
' tellina e Valchiavenna, del 
• Bergamasco?). 

La Regione punta ad of
frire una vacanza comple
ta fat ta anche di queste 

' cose, fat ta della scoperta 
di cento località minori 
bellissime e non affollate. 

Bilancio e prospettive in una dichiarazione 
dell'assessore Orazio Picciotto Crìsafulli 

Sono aumentati gli stranieri 
fra i turisti della montagna 

tonale degli operatori tu
ristici della Valtellina se
gna indubbiamente la 
strada da percorrere an
che per le altre località 
turistiche montane della 
Lombardia. E' la strada 
che individua nello svi
luppo del Turismo un mo
do per uscire dalla crisi 
economica che caratteriz
za le zone montane, valo
rizzandone m modo cor
retto il territorio e argi
nandone lo spopolamento 
dovuto a una forzata emi
grazione ->. 

<i Ma il più rilevante 
flusso dt turismo in Lom
bardia è determinato da 
quello congressuale e d'af
fari che da solo ne costi
tuisce il óO^r. Da qui l'im
portanza dt muoversi m 
Questa direzione per in
crementarlo colmando le 
varie carenze, che si ri
scontrano m questo set
tore T>. 

a E' stato elaborato, di
ce l'assessore, un progetto 
di legge per istituire a 
Milano un organismo che 
promuova l'acquisizione e 
coordini i congressi e le 
manifestazioni fieristiche, 
un "Convention Bureau" 
come esiste nei più grossi 
centri congressuah euro
pei. Londra e Parigi, e ne
gli Stati Uniti. Compito 
del Convention Bureau è 
anche quello di rendere 
più organica la ricettività 
alberghiera m occasione di 
ogni manifestazione, valo
rizzando anche quei cen
tri minori come le città 
di Bergamo. Cremona, 
Mantova. Brescia, Como, 
Varese, località sui laghi 
che sono ugualmente for~ 
mte di strutture idonee*. 

E' l'assessore regionale 
al Turismo. Orazio Pie 
ciotto Crisafulli a t irare 
le prime somme dell'an 
nata turistica in Lombar 
dia e le sue prospettive. 

«Il Turismo, che è una 
delle poche realtà econo 
miche che portano al rie 
quilibrio della bilancia dei 
pagamenti, ha avuto que 
sfanno, dice l'assessore, 
in Lombardia un notevo
le incremento, soprattutto 
nell'afflusso di stranieri 
Si calcolano, dal gennaio 
al settembre del 79. quasi 
l milione e 400 mila pre
senze in più rispetto al 78 
dt turisti in Lombardia ». 

« In particolare Vmcre-
mento delle presenze turi
stiche straniere nelle loca
lità montane è stato que
st'anno rispetto alTanno 
scorso di circa 28 mila 
<8J3ì'~r ì ». 

m L'attività promoziona

le svolte m questo settore 
del Turismo dalla regione 
soprattutto con la campa
gna per la candidatura 
della Valtellina ai compio 
nati mondiali di sci deir 
82. anche se non ha rag 
gtunto l'obiettivo finale, 
ha tuttavia ottenuto, dice 
Orazio Picciotto Crisafulli. 
dei risultati molto impor
tanti Gli operatori turi 
itici della zona si sono as 
sociali in forme coopera 
Uve per realizzare degli 
investimenti in impianti 
sportivi e per il tempo li
bero icampi da tennis. 
pisane, piste di patttnag 
aio, impianti di risalita. 
maneggi ecc.) che stanno 
qualificando queste stazio 
ni turistiche montane al 
livello delle più famose lo
calità italiane e stranie
re*. 

« Questa importante evo
luzione m senso imprendi-


